
Caritas Diocesana Veronese, attraverso la sua cooperativa sociale Il Samaritano, in collaborazione 
con l’Ufficio Distrettuale di Esecuzione Penale Esterna (UDEPE), presenta ufficialmente un protocollo 
per l’inclusione sociale di persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria.

Il progetto

Caritas Verona e UDEPE hanno concordato l’inserimento di persone per lo svolgimento di attività 
gratuite a favore della collettività all’interno dei servizi di Caritas e delle parrocchie 
della Diocesi di Verona.
I destinatari del progetto sono persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria 
in carico all’UDEPE.

Gli obiettivi dell’iniziativa

Il protocollo si propone di:
•  Promuovere l’inclusione sociale di persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria.
•  Favorire la partecipazione attiva delle persone coinvolte e della comunità locale, in un 

percorso dinamico di reintegrazione sociale che contribuisca a ristabilire il patto di cittadinanza,              
leso dal reato.

•  Costituire una rete di accoglienza per i soggetti sottoposti a provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria, impegnati in attività gratuite a favore della collettività.

L’impegno di Caritas

La cooperativa Il Samaritano si impegna ad accogliere persone in ogni parrocchia della Diocesi di 
Verona che aderisce al progetto.
Il tutto avverrà in stretta collaborazione con l’UDEPE per garantire la realizzazione e la valutazione del 
percorso di ciascuna persona accolta.

Per maggiori informazioni

Il referente per questa attività è Marco Zampese, direttore della cooperativa Il Samaritano.
Per informazioni, è possibile contattare il numero 392 9806683 
oppure scrivere a ilsamaritano@caritas.vr.it.


